
Abbiamo quindi visto 
come il tasso di crescita 
delle Imprese bresciane 
sin dal dopoguerra sia sta-
to, nonostante andamenti 
congiunturali alterni, tra 
i più importanti del Paese.

Questo continuo sviluppo 
del numero delle imprese 
annota analogamente, dal-
la seconda metà degli anni 
settanta, una riduzione 
media degli occupati e l’af-
fermazione della microim-
presa con una quota di 3,5 
addetti per attività, con-
fermando il mutare delle 
caratteristiche dei settori 
produttivi in particolare il 
comparto Tessile.

La necessità di formare i 
giovani che, dopo la Scuola 
dell’Obbligo, non avendo 
la possibilità o non volen-
do proseguire gli studi, ma  
aspirando ad imparare un 
mestiere, nel 1976 porterà 
alla nascita, nel quartiere 
del Carmine, della Scuo-
la Bottega di Giuseppe 
Nava.

La Scuola, che sin da su-
bito ebbe la sapiente im-
postazione di Lino Poisa e 
il determinante supporto 
economico dell’Associazio-
ne Artigiani (dove peral-
tro Nava sarà membro di 
Giunta) si proponeva di 
dare un mestiere ai gio-
vani, facilitando la tra-
smissione del sapere dei 
Maestri Artigiani ed evi-
tando così che, con il ces-
sare delle attività, un ricco 
patrimonio di conoscenze 
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andasse perduto. 
L’insegnamento, precurso-
re del concetto Scuola–La-
voro, consisteva nell’alter-
narsi all’apprendimento in 
Bottega l’attività didattica 
in aula.  La scuola espri-
meva appieno il concetto 
di volontariato, dove gli 
insegnanti non percepiva-
no compenso e gli studen-
ti non pagavano alcuna 
retta; da quell’esperienza 
nasceranno in Italia oltre 
cinquanta Scuole Bottega.

Le scuole, a partire dalle 
storiche di Via Milano e di 
S. Polo, nel luglio 2002 ot-
terranno l’accreditamento 
dalla Regione Lombardia 
come «Ente di Formazione 
Professionale per l’Assol-
vimento dell’Obbligo For-
mativo». 

Dopo il terremoto del mag-
gio del 1976 la solidarietà 
dell’Associazione Artigiani 
interverrà puntualmente 
con una raccolta fondi 
a favore degli Artigiani 
del Friuli e sarà lo stesso 
Presidente Baldo e la sua 
consorte a consegnare il 
ricavato del sostegno degli 
Artigiani Bresciani a quel-
li friulani.

Quanto all’abusivismo, 
uno studio del ELSTAR, 
Centro Lombardo Studi 
Artigianato Regionale, 
costituito dalle Associa-
zioni Artigiane di Brescia, 
Como e Mantova, indicava 
nel 1977 che a fronte di 
25000 Imprese Artigiane 
regolarmente iscritte alla 
CCIAA di Brescia la pre-
senza di lavoratori abusi-

vi, al tempo definiti clan-
destini era di ben 7500 
unità  ovvero il 30%. 

Nel 1977 dopo un anno di 
lavori presso l’Associazio-
ne Artigiani viene fondata 
l’Associazione Tipogra-
fie Artigiane Bresciane 
A.T.A.B. il cui primo Pre-
sidente sarà Lino Lumi-
ni, carica che conserverà 
ininterrottamente sino al 
Quarantesimo anniver-
sario di fondazione. Sarà 
l’A.T.A.B. nel 1979 ad 
organizzare a Brescia la 
Prima Mostra Tipogra-
fica Artigiana.
Siamo nel 1978 e dopo 
il vile assassinio dell’on. 
Aldo Moro e dei cinque uo-
mini della scorta da parte 
delle brigate rosse, Lino 
Poisa firmerà un’editoria-
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1976  Paolo Baldo e consorte consegnano agli Artigiani del Friuli il ricavato della raccolta fondi  
dell’Associazione Artigiani a favore dei terremotati



le su l’Artigiano Brescia-
no dal titolo “Il Calvario 
della Libertà” dove ricor-
dando che «i carbonari 
dell’800 sfidavano il pati-
bolo, mentre questi briga-
tisti solo la nostra colpe-
vole debolezza» invitava a 
«vigilare nelle nostre case, 
nei luoghi di lavoro, negli 
ambienti che frequentiamo 
perché la mala pianta non 
alligni e non trovi compia-
cenze alimentate da livori, 
da rancori e dalla stupidi-
tà».

Nel 1978 verranno ap-
provate tra le altre la 
Riforma Sanitaria con l’i-
stituzione del Servizio 
Sanitario Nazionale 
che entrerà in funzione 
il 1° gennaio 1980, met-
tendo fine all’ esperienza 
delle Casse Mutue e con 
esse quelle Artigiane, e la 
Legge sull’Equo Canone. 
Quest’ultima vedrà l’Asso-
ciazione e il suo Direttore 
Lino Poisa schierati in pri-
ma linea contro un provve-
dimento iniquo che «ha ab-
bandonato al loro destino i 
lavoratori autonomi che 
con la scadenza dei con-
tratti d’affitto, se non ac-
cetteranno di sottostare ad 
una spietata legge di mer-
cato, con la perdita dell’av-
viamento e della clientela 
per il trasloco, metteranno 
sul lastrico migliaia di la-
boratori e botteghe».

Il 1979, dopo quella del 
1973, segnerà la secon-
da e più profonda grande 
crisi  economica del dopo 
guerra, aggravata come la 
prima dal forte aumento 
del prezzo del petrolio e da 
una crescente inflazione 
che l’anno successivo sarà 
di oltre il 21,00%.

Il 31 Marzo 1980 l’Asso-
ciazione si trasferirà da 
Via Vittorio Emanuele 
nella Nuova Sede di Via 

Malta, nella nascente 
Brescia Due.  All’inaugu-
razione saranno presenti 
il Ministro della Ricerca 
Scientifica on. Vincenzo 
Balzamo, il Sottosegre-
tario all’Industria sen. 
Giacomo Mazzoli oltre a 
numerosi Parlamentari 
bresciani, il Presidente 
degli Industriali Luigi 
Lucchini e il Sindaco di 
Brescia Cesare Trebeschi. 
Nella stessa giornata Pao-
lo Baldo verrà nomina-
to Presidente Onorario 
dell’Associazione a vita 
e nel mese successivo, in 
occasione del rinnovo ca-
riche, non ricandidandosi, 
lascerà la Presidenza a 
Mario Albini.

Dopo le Elezioni Ammini-
strative del 1980 Lino Poi-
sa ringrazierà «gli elettori 
che hanno votato per gli 
Artigiani associati all’As-
sociazione: i due Consiglie-
ri Provinciali, il Consiglie-

re Comunale di Brescia e i 
numerosi Assessori e Con-
siglieri dei Comuni della 
provincia. Porge anche le 
sue congratulazioni a chi, 
artigiano e candidato non 
fu eletto ma ci mise impe-
gno, volontà di servizio e 
spirito di sacrificio». 

Il primo numero de l’Arti-
giano Bresciano del 1981 
sarà firmato dal Diretto-
re Lino Poisa che ringra-
ziando il nuovo Presidente 
Mario Albini per la fiducia 
accordatagli, s’impegnerà 
«con gli artigiani bresciani 
a dare sapore al loro gior-
nale, il sapore della verità 
e della libertà».

Dopo l’attentato a Giovan-
ni Paolo II scriverà Lino 
Poisa con sorprendente 
lungimiranza «il male si 
allarga come una macchia 
lenta sul mondo, e in que-
sta sera, in quest’ombra 
greve che viene da dove un 

giorno pensavo sorgesse il 
sole, intravedo un tramon-
to di fiamme, il tramonto 
dell’Occidente e delle sue 
civiltà».

Nel Giugno del 1981 verrà 
riconfermato per la quar-
ta volta alla guida della 
Cooperativa di Credito e 
Garanzia per gli Artigiani 
Bresciani Mario Venturel-
li, carica che conserverà 
sino al 1987.

Dopo la bocciatura del 
1982 da parte della Cor-
te Costituzionale della 
richiesta di Referendum 
avanzata da Democrazia 
Proletaria per l’applicazio-
ne dello Statuto dei Lavo-
ratori anche alle aziende 
con meno di 15 dipendenti, 
i Sindacati CIGIL CISL e 
UIL inizieranno una rac-
colta firme per la presen-
tazione di una Proposta di 
Legge di Iniziativa Popola-
re sui licenziamenti indi-

STORIA DELLA ASSOCIAZIONE ARTIGIANI DI BRESCIA

XXX

1979 Inaugurazione della Prima Mostra Tipografica Bresciana organizzata dall’A.T.A.B. Da destra 
l’Assessore Regionale Sandro Fontana, Paolo Baldo, Lino Lumini,il Vescovo S.E. Mostabilini e il 

Presidente della CCIAA Franco Feroldi.



viduali e sull’attività sin-
dacale nei luoghi di lavoro 
con meno di 16 occupati.
Le richieste della Cate-
goria a inizio degli anni 
ottanta restano comun-
que invariate: la riforma 
del credito agevolato per 
l’esercizio e l’ammoder-
namento dell’impresa, la 
possibilità di assunzio-
ne nominativa, riforma 
dell’apprendistato, nuova 
regolamentazione degli af-
fitti, revisione degli oneri 
tributari, modifica del si-
stema previdenziale.

Nel 1982 verrà siglata 
dall’Associazione di Via 
Malta una convenzione 
con la CARIPLO per l’af-
fidamento sino a 125 
MLN di Lire al vantag-
gioso tasso del 21,25% 
ovvero mezzo punto per-
centuale al di sopra del 
prime rate.

Nel 1983 Lino Poisa chia-
merà Mario Fappani As-
sessore Regionale come 
consulente per riunioni 
esterne il quale esordirà 
nell’incontro di Vobarno 
illustrando le sovvenzio-
ni regionali a favore delle 
Cooperative Edilizie Arti-
giane. 

Gli anni ottanta, incen-
tivati dai finanziamenti 
regionali che garantivano 
sino al 40% degli investi-
menti in conto interessi e 
capitale, sono gli anni del-
la Costituzione di nume-
rose Cooperative Edilizie 
alle quali l’Associazione 
Artigiani garantirà coordi-
namento e supporto.

Particolare importanza 
assumeranno tra le altre: 
la Cooperativa Edilizia di 
Ghedi con Enrico Butta-
ni, Edilart82 di Desenza-
no del Garda presieduta 
da Roberto De Munari, il 
CASP Consorzio Artigiani 

di San Polo con il suo omo-
nimo Presidente Franco 
Polo, la Nuova Coopera-
tiva Artigiana di Isorella 
con Sergio Ruzzeneti, la 
Cooperativa di Sirmione 
con Saverio Barbieri, il 
Consorzio Artigiani Az-
zanesi con Giuseppe Ca-
sanova, la Cooperativa di 
Gargnano con Lievi Lucia-
no, la Cooperativa di Pa-
lazzolo S. Oglio con Aldo 
Gasparini, il Consorzio 
Artigianale  Gardesano di 
Salò con Paolo Musesti, la 
Cooperativa Don Portie-
ri di Gussago con Silva-
no Gozio, la Cooperativa 
Artigiani Gussaghesi con 
Roberto Bertanza e il Con-
sorzio S. Eufemia con Al-
fredo Colombi.

Gran parte dei Presidenti 
artefici di queste iniziative 
edilizie saranno protago-
nisti negli anni successivi 
nei vertici dell’Associazio-
ne, sia come componenti 
del Consiglio Provinciale 
che come Membri di Giun-
ta Esecutiva.

Gian Franco Caffi stori-
co associato dell’Associa-
zione in occasione della 
2° Mostra da “Gütemberg 
alle nuove tecnologie” 
comporrà nel 1983 le ta-
vole raffiguranti il lavoro 
manuale attraverso, sono 
parole dell’artista «il brac-
cio proteso nello sforzo e la 
gentilezza dell’opera unica 
artigianale attraverso la 
grazia della figura femmi-
nile». Attualmente l’opera 
è collocata nell’atrio della 
Sala Conferenze di Via Ce-
falonia.

Il 18 Giugno del 1983, in 
occasione dell’Anno Euro-
peo dell’Artigianato, sa-
ranno premiati alla pre-
senza dei Parlamentari 
bresciani Mino Martinaz-
zoli, Guido Alberini, Ciso 
Gitti, Piero Lussignoli e 
Giacomo Rosini oltre tre-
cento associati tra i quali 
il maestro brüsafer Aldo 
Caratti e l’artista Gian 
Franco Caffi che nell’oc-
casione esporranno le loro 
opere. La manifestazione 
sarà di buon auspicio per 

Mino Martinazzoli che 
dopo sei settimane diverrà 
titolare del Ministero di 
Grazia e  Giustizia.

Nello stesso anno verran-
no introdotti dal Ministro 
delle Finanze Rino Formi-
ca i Coefficienti Presuntivi 
di Reddito ovvero il Red-
ditometro, venendo meno 
a quanto disposto dalla ri-
forma tributaria del 1974. 
Il provvedimento verrà 
commentato con profonda 
amarezza da l’Artigiano 
Bresciano: «si tratta di 
un ritorno all’antico del-
la soppressa imposta di 
famiglia e di un’evidente 
sconfessione di nove anni 
di riforma».

Non sono tanti gli “inci-
denti di percorso” nei quali 
l’Associazione si vedrà suo 
malgrado coinvolta, uno di 
questi nel 1984 sfocerà in 
un’azione legale nei con-
fronti di una dipendente 
figlia di Pierino Federici 
associato storico di Edolo 
e Delegato Mandamentale 
dell’Alta Valle Camonica 

Centro Studi di Documentazione e Ricerca Lino Angelo Poisa
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per mancati versamenti 
all’INPS. Il risarcimento 
agli associati danneggiati 
costerà all’Organizzazione 
oltre 50MLN di Lire.

Sempre nel 1984 verrà 
installato con un investi-
mento economico impor-
tante il Centro Elettronico 
IBM completo di Elabora-
tore, Stampanti, Termina-
li e Programmi consentirà 
all’Associazione di infor-
matizzare i servizi abban-
donando definitivamente 
l’attività manuale.

Nel 1985 in occasione del 
rinnovo dei vertici Ca-
merali, la giunta dell’As-
sociazione uscirà divisa 
sull’indicazione della can-
didatura di Bruno Boni 
come Presidente della 
C.C.I.A.A. con la contra-
rietà del Presidente Ma-
rio Albini non ritenendo 
opportuna la candidatura 
«perché non imprendito-
re». Mario Albini infatti 
non firmerà la proposta 
e non salirà dal Prefetto 
per la presentazione della 
stessa, che verrà invece 
consegnata dal Vice Pre-
sidente Gianluigi Bordoli.  
Bruno Boni sarà poi no-
minato Presidente della 
C.C.I.A.A. nel Luglio dello 
stesso anno.

A fine 1985 nella sua re-
lazione alla Giunta, il 
Direttore Lino Poisa esor-
terà la stessa ad una ri-
flessione politica anche in 
considerazione dell’enne-
sima esclusione dell’Asso-
ciazione dai vertici della 
C.C.I.A.A. «soffermandoci 
sull’indifferenza da par-
te dell’Associazione verso 
il mondo politico domi-
nante, che ormai intride 
ogni aspetto del sociale. 
Qualcosa abbiamo fatto 
neutralizzando azioni in 
esclusiva che si volevano 
determinare nella Demo-
crazia Cristiana, nella 

quale, è inutile nasconder-
lo, contano quelli dell’U-
nione, anche se abbiamo 
ampia considerazione 
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le. Presenti il Sindaco di 
Brescia Cesare Trebeschi 
e il Presidente della Pro-
vincia Bruno Boni.

l’Accordo che regolava la 
Scala Mobile.

Nel Luglio del 1985, dopo 

presso alcuni settori So-
cialisti, ma che nel mondo 
artigiano contano poco o 
nulla. Abbiamo amici in 
altre Organizzazioni Im-
prenditoriali Api e Coldi-
retti, ma non basta».

Nel Marzo del 1985 pres-
so il Teatro Tenda, alla 
presenza di 2000 Delegati 
provenienti da tutta Ita-
lia, si terrà l’Assemblea 
Nazionale Straordinaria 
della F.A.I (che ricordia-
mo, aveva la propria Sede 
presso l’Associazione 
Artigiani) con la parte-
cipazione del Presidente 
Nazionale Paolo Uggè e 
il Presidente della Fede-
razione di Brescia Anto-
nio Petrogalli, dove verrà 
proclamato il blocco del-
le attività di Autotra-
sporto dal 20 al 24 Apri-

Aderiranno al fermo della 
F.A.I. la F.I.A.P. affiliata 
A.P.I. e la S.N.A. aderente 
C.A.S.A. e non le altre si-
gle dell’Autotrasporto as-
sociate a Confindustria e 
Confartigianato.  La mani-
festazione partita dal piaz-
zale antistante allo Stadio 
di Mompiano sfilerà per le 
strade della periferia della 
città.

Nel Giugno del 1985 gli 
italiani saranno chiamati 
al voto per il Referendum 
abrogativo della Legge 
che stabiliva il taglio com-
pensativo di 4 punti della 
Scala Mobile. Vinceranno i 
NO e subito dopo il respon-
so delle urne il Presidente 
di Confindustria il brescia-
no Luigi Lucchini, già 
Presidente di A.I.B. dal 
1978 al 1983, annullerà 

quasi dodici anni di attese, 
verrà approvata la Legge 
Quadro per l’Artigia-
nato, definendo la figura 
dell’Imprenditore Arti-
giano e decretando tra le 
altre, la competenza delle 
Regioni in materia di Ar-
tigianato, l’obbligatorietà 
dell’Iscrizione all’Albo Im-
prese quale parziale stru-
mento nella lotta all’abu-
sivismo, il riconoscimento 
della Formazione e l’in-
nalzamento dei limiti di 
dipendenti nelle Imprese 
Artigiane. Al provvedi-
mento nazionale seguirà 
nel Maggio dell’anno suc-
cessivo la Legge Regiona-
le dell’Artigianato che in 
Lombardia darà un nuovo 
positivo impulso al setto-
re.


